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Le presidenziali di domenica 

In Portogallo 
tutta la sinistra 
appoggia Eanes 
Per Cunhal il presidente in carica 
è Tunica alternativa alla destra 

Uruguay: 
il voto 

ho sconvolto 
i piani 

dei militari 
MONTEVTDEO '— Diso
rientamento e rabbia, que
sto le reazioni dei militari 
• di coloro che li appog-

Sano in seguito al risul
ta del referendum di do

menica, che ha clamorosa
mente bocciato la nuova 
costituitone voluta dalla 
giunta, con la Quale sareb
be stato Istituzionalizzato 
per decenni il ruolo domi
nante delle forze armate 
alla testa dello stato. Con 
il 68 per cento dei no, il 
popolo uruguayano ha re
spinto il progetto 

Incongruamente, .11 vec
chio presidente, Apertelo 
Mende*, che i militari 
hanno mésso alla testa 
dello stato nel 78, ha det
to che I risultati di dome- -
nlca sono « una sconfitta 
per il popolo», e che ora 
« U ritorno alla normalità 
istituzionale verrà rallen
tato ». Un membro della: 
giunta, il comandante ' 
della Marina Hugo Mar- -
quez, ha espresso 11 diso
rientamento dei militari, 
affermando che l'esito del 
plebiscito « esige un riesa
me totale della situazione, 
tn quanto i nostri piani 
per U futuro si basavano 
sulla Costituzione». 

Fra le reazioni interna-
•tonali di compiacimento 
per 11 risultato del refe
rendum, ha avuto partico
lare eco a Montevideo 
quella del ministro degli 
esteri della Repubblica Fe
derale, tedesca, Genscher. 

Drammatico 
racconto da 

San Salvador: 
«Li hanno 

uccisi così » 
Con una drammatica te

lefonata dal Salvador alla 
Associazione Internazionale 
contro la tortura un diri-': 
gente del Frónte democra
tico rivoluzionario ha rac
contato l'arresto dei leader 
della sinistra salvadoregna, 
subito dopo orrendamente 
torturati ed assassinati. 
u Innanzitutto U dirigente 
salvadoregno ha ribadita 
che l'arresto è avvenuto al-
Vintemo della scuoia dei 
gesuiti « Esternano de San 
José* da parte di ingenti 
forze militari. Tutta la zo 
ita era stata circondata da 
truppe dell'esercito in di
visa. Circa duecento uomi
ni hanno impedito ai diri 
genti Enrique Alvarez Cor
doba, Juan Chacon, Manuel 
Franco, Enrique Eacobar 
Barrerà, Humberto Men-
doza e Doroteo Tlernander 
di cercare una qualsiasi 
via di fuga. . - ~-.- -

Dopo rarresfo i massimi 
dirigenti del Fronte sono 
stati fatti scomparire. Sono 
riapparsi poi in diversi 
punti della città di San 
Salvador assassinati e sfi
gurati. La responsabilità » 
deW impresa se la è assun
ta non già l'esercito o la 
polizia, ma un gruppo pa
ramilitare fascista, il « Àla-
ximUiano Hernandez Mar-
tines 

Il dirìgente del Fronte 
democratico rivoluzionario 
che parlava dal Salvador 
ha poi sottolineato che au
menta l'ingerenza degli 
Stati Vniti negli affari in
terni del paese centroame-
ricano. «Giovedì 20 no
vembre — ha detto — 1' 
esercito del Salvador è 
entrato nei locali dell'Arci
vescovado e l'operazione 
era comandata da due mi
litari statunitensi >. 

Davanti agli assassina di 
massa e a quello in parti
colare dei massimi leader 
della sinistra, davanti al-
Yrntervento statunitense, 
«al Fronte — ha detto 
ancora al telefono U diri-
genie del FDR — non re
sta che chiedere a tutti i 
Paesi democratici del mon
do civile di riesaminare i 
loro rapporti ~ diplomatici 
con un governo che non è 
disposto neppure a rispet
tare le norme minime di 
convivenza civile e impie
ga metodi gangsteristici 
contro l'opposizione. Chie
diamo al Paesi del mondo 
di riconoscere 1 FDR co
me unico e legittimo rap
presentante dd popolo sal
vadoregno». 

Nostro servizio 
LISBONA — Il partito co
munista ' portoghese ha 
confermato lunedi sera, 
al termine del lavori del 
comitato centrale, la deci
sione dì ritirare sin dal 
primo turno delle elezioni 
presidenziali, fissato per 
domenica prossima 7 di
cembre, 11 proprio candi
dato Carlos Brlto In favo
re del generala Ramalho 
Eanes, attuale capo dello 
stato e solo candidato che 
possa validamente contra
stare al rappresentante 
della destra, generale Soa
res Carnelro, la conquista 
di Belem, cioè della presi
denza della Repubblica. -

Carlos Brlto, dice il co
municato del PCP, si riti
ra dalla competizione per 
favorire la vittoria di Ea
nes, « non perché i comu
nisti portoghesi approvi
no la politica del presiden
te in carica ma perché egli 
rappresenta la sola alter
nativa per sconfiggere il 
candidato dei partiti rea-
tionari*. , 

Tuttavia Carlos Brlto — 
come ha dichiarato ieri 
mattina Alvaro Cunhal 
nel corso di una conferen
za stampa — continuerà 
la campagna elettorale e 
si ritirerà *nei termini le
gali di tempo», cioè, allo 
scadere della campagna 
stessa, per t combatte
re l'astensionismo, i vo
ti bianchi è qualsiasi at
teggiamento che possa di
sorientare l'elettorato*. n 
paese è davanti a una 
« scelta decisiva >, poiché 
una vittoria di Soares Car
nelro darebbe alla destra. 
che ha già nelle proprie 
mani 11 potere esecutivo 
(governo) e 11 potere legi
slativo (maggioranza, alla 
Camera), anche 1 non tra
scurabili poteri del presi
dente della Repubblica e 
con ciò * la possibilità di 
cancellare le conquiste de
mocratiche della rivoluzio
ne del 25 aprile 1974. : x 

H PCP, ha spiegato an
cora Cuhnal, non ha mai 
lesinato le critiche a Ra
malho Eanes. non condivi
de molti aspètti della sua 
politica estera e interna, 
ma sul grandi problemi 1-
stltuzlonali ha con 11 pre
sidente In carica punti di 
convergenza, decisivi per 
là salvaguardia della costi
tuzione e del suoi fonda
mentali principi democra
tici. D'altro canto il gene
rale Eanes può raccoglie
re "molti suffragi In diver
si strati della società por
toghese, che' hanno inte
ressi contrastanti ma che 
non accettano un regime 
totalmente orientato a de
stra quale verrebbe a sta
bilirsi in Portogallo con la 
vittoria di Soares Car
nelro. ••'---

La decisione del PCP, 
che era attesa soltanto al 
secondo turno delle presi
denziali e che è giudicata 
dalla stampa della • sera 

;. come « una ' svolta • nella 
vita politica nazionale >, 
conferma l'importanza del
la posta in gioco nella 
consultazione di domenica 
prossima e la necessità di 
far convergere su Ramalho 
Eeanes II maggior numero 
possibile di voti sin dal 
primo turno. 

Due altri candidati sono 
In lizza: a destra il gene
rale Galvao De Melo, alla 
estrema sinistra il coman
dante Otelo De Carvalho. 
Ma è evidente che lo scon
tro. che la scelta dei por
toghesi. è tra Ramalho Ea
nes e Soares Carnelro, il 

.primo sostenuto ormai da 
tutta la sinistra (anche se 
il segretario generale del 
partito socialista Mario 
Soares, provvisoriamente 
dimissionarlo, gli ha riti
rato il proprio appoggio 
personale con una deci
sione di indicibile leggerez
za), 11 secondo sostenuto 
dall'Alleanza Democratica 
che aveva vinto con più 
del 47 per cento dei voti 
le elezioni legislative. 

A cinque giorni dalia 
consultazione presidenzia
le Lisbona ha ritrovato an
cora una volta l'atmosfe
ra delle grandi battaglie 
politiche, mescolata a quel
la pre-natalizia: migliala 
di manifesti con 1 volti e 
gli slogan del candidati 
(Eanes; e un presidente 
per tutti i portoghesi*; 
Soares Carnelro: eia sta
bilità nel futuro*), alto
parlanti, inni, alberi di Na
tale, bancarelle e giocatto
li. Ma Natale è ancora lon
tano. Le urne. Invece, so
no praticamente a portata 
di mano. 

Augusto Pancaldi 

Molte novità e alcune ombre dopo la conferenza Nord-Sud in Mozambico 

Il nuovo ordine economico inizia a Maputo ? 
L'Africa australe ha preso l'iniziativa e portato il dialogo sul terreno concreto - Finanziati progetti per 650 milio
ni di dollari -Nuovi rapporti di forza nella regione - Diffidenza Usa e indifferenza dell'Est - Risposta dell'Europa 

La Conferenza Nord-Sud di 
Maputo (SADCC) è stata un 
successo. E' questo il giudi
zio unanime espresso da pro
tagonisti e osservatori dei due 
giorni di lavori (77 e 28 no
vembre nella capitale mo
zambicana). Un giudizio con
fortato dalla soddisfazióne dei 
diretti interessati ed inpar-
ticolare dal ministro degli 
Esteri del Mozambico Joa-
quim Chissano, che, conclu
dendo i lavori, ha messo in 
evidenza i risultati concreti 
raggiunti (impegni per €50 
milioni di dollari) e afferma
to che un nuovo ordine eco
nomico internazionale è oggi 
meta possibile e - raggiungi
bile. 

Qui, ci sembra, sta il noc
ciolo • e l'importanza di que
sto avvenimento che già ab
biamo definito in termini di 
grande novità. E' cambiato 
cioè il terreno stesso del dia
logo Nord-Sud: l'iniziativa è 
passata dai paesi sviluppati 
a quelli in via di sviluppo; 
i nove promotori dell'iniziati
va sono scesi dal cielo delle 
teorie sul'nuovo ordine alla 
terra dei concreti progetti da 
finanziare; ti sono determi

nati infine nuovi rapporti di 
forza politici, in , Africa au
strale. 

Non si deve infatti dimen
ticare, per quanto riguarda 
quest'ultimo - punto, che la 
conferenza si è svolta in un 
momento caratterizzato da 
grandi novità. In primo luo
go l'indivendenza raggiunta 
dallo Zimbabwe e U modo 
stesso in cui è stata, rag
giunta: e cioè la vittoria elet
torale • schiacciante della ri
voluzione armata: l'ormai vi
cina decisione sulla indipen
denza della Namibia (tn ric
chissimo territorio colonizza
to dal Sudafrica) oggetto del
la conferenza dell'ONV convo
cata proprio a Maputo per 
il prossimo 7 aennaio: infine 
lo sviluppo della lotta di li
berazione all'interno stesso 
della cittadella sudafricana. 

Di tutte queste ' novità si 
può trovare conferma 'nelle 
affermazioni, impensabili ap
pena un anno fa, del mini
stro degli Esteri ' britannico 
che ha sottolineato la coscien
za acquisita dai paesi pro
motori della conferenza circa 
l'enorme votenzinlità di Que
sta regione, e che ha messo 

in evidenza quanto maggiore 
questo potenziale possa di
ventare, se la loro unità ver
rà rafforzata. Per cui — ha 
detto — una crescente coope
razione economica può, con
durre ad un miglioramento 
reale delle condizioni di vita, 
ad un aumento della produt
tività, e a grandi benefici non 
sólo per l'Africa australe, ma 
anche per U mondo esterno. 

Se queste dichiarazioni bri
tanniche — tenuto conto de
gli interessi che la Gran Bre
tagna ha in questa regione 
— danno la misura dei mu
tati rapporti di forza, le po
sizioni assunte dalla Svezia 
anticipano la strada che la 
conferenza di Maputo ha a-
petto. Il ministro degli Este
ri di Stoccolma ha infatti at
tribuito grande importanza al
l'obiettivo dell'indipendenza 
dal Sudafrica ed ha chiamato 
i paesi occidentali a seguire 
il suo esempio e cioè a non 
continuare ad investire in 
quel paese. Non solo, ma in
sieme agli altri vaesi scandì
nàvi, sì è assunto l'impegno 
di provvedere a tutte le ave
te della segreteria esecutiva 
della SADCC. 

- Le riserve tuttavìa nei 
confronti di questa iniziativa 
sono ancora consistenti. Gli 
Stati Uniti, presenti a Mapu
to e, per dirla con « Le Mon
de », sospettosi di un paese 
che tengono nella € lista né
ra*, hanno rinviato ogni de
cisione mentre i paesi socia
listi non danno segno di mo
dificare la loro politica di di
sinteresse. URSS è Cina era 
no assenti malgrado gli invi
ti, gli altri paesi dell'Europa 
dell'Est, con l'eccezione della 
RDT, avevano inviato'delega
zioni a basso livello. Sembra 
insomma che continui l'at
teggiamento già assunto in 
sede VNCTAD secondo cui, 
non essendo responsabili del 
sottosviluppo, non intendono 
contribuire al. suo supera
mento, se non attraverso in
tese bilaterali. Una posizione 
che già ha suscitato perples
sità e critiche anche in quei 
paesi dèi cosiddétto Terzo 
mondo che hanno . compiuto 
€ opzioni socialiste* e assun
to : politiche antimperialisti
che. • 

f nove paesi promotori.-

màlgrado la soddisfazione 
per U successo della confe
renza, non si nascondono 
dunque gli ostacoli rappre
sentati, da queste opposizioni 
dell'Ovest e da certa indiffe
renza dell'Est, come- non si 
nascondono che il Sudafrica 
non si lascerà isolare senza 
combattere. Lo ha. messo in 
evidenza proprio il presidente 
mozambicano Samora Machel 
invitando gli altri otto par
tner africani a vigilare contro 
tutte le manovre di divisione 
e a rafforzare questa esem
plare unità di paesi con re
gimi economici e politici dif
ferenti intorno agli obiettivi 
comuni dello sviluppo e della 
indipendenza. . , . 
".-'- Alcuni osservatori hanno 
creduto di vedere in questi 
accenti i preliminari di san
zioni economiche contro - il 
Sudafrica. A loro ha risposto 
il ministro degli Esteri Chis
sano precisando che la con
ferenza non si proponeva 
niente del genere, bensì di 
trovare e realizzare i mezzi 
per diminuire la dipendenza 
da Pretoria. Se noi.applicas-
sìmo sanzióni —ha' detto in

fatti — otterremmo scarsi ri
sultati: basta considerare la 
nostra debolezza ed i legami 
che ci sono stati imposti nel 
passato. Nel caso specifico 
del Mozambico, ha. esemplifi
cato, i legami economici e 
geografici sono tali ' per cui 
rompere significherebbe am
putare parti del nostro cor
po . Diverso — ha però ag
giunto — è per i paesi euro
pei per i quali significa sol
tanto mutare il sistema delle 
relazioni economiche con il 
Sudafrica e stabilire priorità, 
aree geografiche e paesi nuo
vi in cui fare investimenti. 

L'indicazione di Chissano è 
chiara: in Africa è sorto oggi 
un nuovo polo con il quale si 
debbono fare i conti. Ora 
tocca all'Europa rispondere e 
se la risposta sarà quella ab
bozzata, ma ancora sólo ab
bozzata. a Maputo allora 
davvero, come ha detto - lo 
stesso ministro mozambica
no, € il nuovo ordine econo
mico internazionale sarà una 
meta possibile e raggiungibi
le*. ':.•' •••/•.• 

Guido Bimbi 

Sospese 
(solo ieri?) 
le sedute 

del processo 
di Pechino 

PECHINO — I due tribunali 
.speciali che giudicano a Pe
chino i cinque civili ed 1 cin- ' 
que militari hanno sospeso 
le udienze per la giornata di 
Ieri. Non si sa quando ripren
deranno. Sabato 11 tribunale 
che- giudica 1 militari aveva 
dichiarato la fine del proces
so per quel che riguarda il 
a complotto di Lin Blao» per 
assassinare Mao Tsetung, me
glio noto come « l'Incidente 
del 13 settembre 1971» (que
sto il titolo di un lavoro tea
trale sulla, questione, scritto/' 
da Deng Yisan e attualmen
te sulle scene della capitale). 

Lunedi sempre questa cor
te aveva tenuto un'udienza 
per ascoltare l'ex commissa
rio politico delle unità aeree 
di Nanchino Jiang Tengjlao, 
ma su "una questione diver
sa dall'affare Lin: si tratta
va di stabilire le responsabi
lità dell'alto ufficiale a prò-' 
posito delle perquisizioni in 
casa di cineasti di Shanghai 
per recuperare carte persona
li della moglie del presidente 
Mao, Jiang Qing. - — 

Jiang Tengjlao si è detto 
colpevole e pronto ad accet
tare « qualsiasi castigo ». Le 
arringhe degli, avvocati di
fensori hanno accennato all' 
atteggiamento di collabora
zione e al pentimento di 
Jiang Tengjlao . 
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;GK'intuitikd;e.le 
scmo pur

troppo eventi inv 
prevedibili Pud di^derti in 

modi: tenendo le dita incrociate^ o 
sottoscrivendo una polizza Assitaliau Scegjienr 
do Assitaliasce^polkze die pagano boieein 
fretta, ma soprattutto scedi il mòdo migliore 
per affrontare il domani della tua salute, 

Infatti, quaH che siano i_ tuoi problemi 
assicurativi, Assitalìa è al tuo 

vedi con coper
ture complete e 
su misura. AssitaBa 
lo può fere perché sa calarsi 
nella realtà di tutti i giorni e può così pro
porre polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità. 

Rivolgiti con fiducia affi Agenzia Assitalia 
più vicina, troverai sempre chi ti accoglierà con 
simpatia per risolvere i tuoi problemi assicura-
tivi grandi,cinedi o piccoli 
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